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TRENTO Niente più passeggiate,
giri in bici o corse sulle ciclabi-
li trentine: da oggi tutti i per-
corsi ciclabili della provincia
saranno chiusi. Lo ha disposto
ieri con un’ordinanza il gover-
natore Maurizio Fugatti. Che
ha messo in fila anche nuove
regole in attesa dell’intervento
del governo nazionale di ina-
sprimento delle misure per
l’attività all’aria aperta: sulle
panchine, ha detto il presiden-
te, «ci potrà stare una persona
sola». E le passeggiate dovran-
no essere in prossimità di casa.
«I sentieri di montagna — ha
specificato — non lo sono».
Non solo: la Provincia sta pen-
sando anche di collocare delle
telecamere in entrata e in usci-
ta dai Comuni con più contagi.
E in vista del weekend, da oggi
scattano i controlli alle uscite
autostradali per fermare chi
vuole raggiungere il Trentino
dalle regioni vicine per motivi
di villeggiatura.
Linea ancora più dura, dun-

que. Del resto, che la direzione
fosse quella di un rafforza-
mento delle regole lo si era in-
tuito anche ieri in consiglio
provinciale, durante la seduta
urgente convocata per discute-
re (e approvare) il disegno di
legge relativo alle prime misu-
re a favore di famiglie, lavora-
tori e categorie economiche.
«Il “tutti a casa”—hamesso in
chiaro Fugatti nella sua rela-
zione introduttiva — compor-
ta e comporterà gravi mutila-
zioni del nostro consueto mo-
do di relazionarci e di rispon-
d e r e a i b i s o g n o d e l l a
quotidianità. Comporterà inol-
tre gravissimi danni per l’eco-
nomia e per il lavoro. Ma nella
situazione attuale dare la prio-
rità alla salute della popolazio-
ne non può essere un’opera-
zione indolore». E poi, a brac-
cio, il governatore è andato ol-
t r e : « Su a l c un i a sp e t t i
interverremo con regole più
forti. Penso allo sport, alle
chiusure domenicali, ma non
solo. In giornata valuteremo».
Ma nell’intervento che ha

preceduto il dibattito sul dise-
gno di legge, il presidente ha
ricostruito soprattutto i conte-
nuti di un provvedimento pen-
sato per «dare una risposta alle
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Ciclabili chiuse in tutta la provincia
E oggi controlli «anti-seconde case»

esigenze più immediate che si
stannomanifestando in capo a
famiglie, lavoratori e operatori
economici, risposta che tiene
conto di come si stamuovendo
lo Stato». «Oggi — ha osserva-
to Fugatti — il Trentino è fer-
mo». Ma, ha aggiunto, «per
fortuna abbiamo alle spalle
una solidità che ci deriva da un
lungo periodo di sviluppo, nel
corso del quale abbiamo co-
struito molto, rafforzando il
nostro patrimonio territoriale
fatto di competenze, di azien-
de, di innovazione, ma anche

di valori, di reti istituzionali e
sociali». Un patrimonio che
«non è andato perduto».
Il disegno di legge votato ie-

ri, ha proseguito Fugatti, sarà
solo un primo passaggio. «Da
domani lavoreremo a un’altra
proposta di legge, che conten-
ga una serie di misure per so-
stenere economicamente le
imprese». Il bilancio della Pro-
vincia però «non è cambiato»:
«Le difficoltà della finanza
pubblica sono note, pur tutta-
via attiveremo ogni strumento
utile per mettere a disposizio-

ne del sistema risorse, anche
attraverso l’indebitamento,
per sostenere il tessuto locale
delle imprese e delle famiglie e
riavviare il ciclo economico».
Si parte dunque dalle misu-

re più urgenti varate ieri. Che
puntano a «valorizzare gli stru-
menti di cui già si dispone».
Come il fondo di solidarietà,
«dove confluiranno—ha spie-
gato Fugatti— anche le risorse
destinate al Trentino della cas-
sa integrazione ordinaria e del-
la cassa integrazione in deroga
legate all’emergenza». E come
«gli strumenti di politica attiva
del lavoro attivati da Agenzia
del lavoro».
Sul fronte del reddito dei cit-

tadini, un emendamento ha
introdotto la sospensione tem-
poranea delle «misure di con-
dizionalità per beneficiare del-
l’assegno unico». Posticipato a
dicembre anche il pagamento
della prima rata dell’Imis. Per
quanto riguarda le imprese, da
un lato si interviene dilazio-
nando i mutui, dall’altro si
«consente agli operatori di ac-
cedere a rilevanti plafond di li-
quidità a tasso zero» (stanziati
un milione sul 2020 e uno sul
2021).
Si agirà inoltre sugli appalti.

In due direzioni. Da un lato con
una procedura ristretta per gli
affidamenti di lavori sopra so-
glia (5,3 milioni) e di servizi e
forniture. Dall’altro una proce-
dura negoziata per gli importi
sotto soglia, «valorizzando i
criteri per favorire il coinvolgi-
mento di micro, piccole e me-
die imprese».
Un emendamento introdot-

to ieri, infine, viene incontro ai
soggetti che organizzano even-
ti. In sostanza, «è previsto di
garantire, anche per le attività
che non si sono potute realiz-
zare a causa dell’emergenza, la
concessione dei contributi a
copertura delle spese sostenu-
te».
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L’intervista all’atleta
Yeman Crippa

Y eman Crippa chiarisce subito il
concetto: «Se vogliamo che questo
periodo di emergenza finisca il prima

possibile dobbiamomettere in atto misure
drastiche». Non solo nella vita quotidiana e
nel lavoro. Anche nello sport: «Nei giorni
scorsi ho visto tante persone in ciclabile»
ammette il primatista italiano sui 10.000
metri. Che, come atleta professionista, in
questa fase di emergenza ha ottenuto delle
autorizzazioni specifiche per poter proseguire
l’allenamento (come previsto dai decreti
nazionali).
Innanzitutto, si trova in Trentino in

questomomento?
«Sì. Sono tornato in Trentino dieci giorni

fa. E mi sto allenando qui».
Com’è cambiato l’allenamento in periodo

di coronavirus?
«Per quanto mi riguarda, ho ottenuto dalla

Federazione e dal mio corpo (appartiene alle
Fiamme Oro, ndr) le autorizzazioni necessarie
per proseguire nella preparazione. Quindi
continuo ad allenarmi, anche se non come
prima. Non posso usare la pista e la palestra. E
cerco di correre lontano dalla città».
Si sta parlando di restrizioni ancora

maggiori per quanto riguarda l’attività
sportiva all’aperto. Condivide questa linea?
«Se i provvedimenti dovessero essere

ancora più severi li accetterò».
Per chi non è professionista vuol dire

cancellare anche la corsetta vicino a casa.
«Se vogliamo davvero che questa fase duri

il meno possibile dobbiamomettere in atto
azioni drastiche. Credo sia la direzione giusta,
visto che i contagi continuano a crescere. È
vero che qui in Trentino abbiamo tanti posti
isolati dove poterci muovere senza avere alcun
contatto, ma nelle grandi città non è così. Se
si permette a tutti di andare al parco, anche
da soli, quell’area si riempie e siamo punto e a
capo. Anche a Trento nei giorni scorsi ho
visto tanta gente sulla ciclabile. Tanti ciclisti.
Negli ultimi giorni la situazione mi sembra
migliorata. Ma ripeto: teniamo duro questi 15-
20 giorni e poi vediamo come va».
Che consigli darebbe a chi, a casa, vuole

comunque allenarsi?
«Chi ha il giardino è fortunato. Mamolti

hanno a casa anche cyclette o tapis roulant. In
alternativa, ci si può tenere in movimento con
gli esercizi. Mi rendo conto che fare esercizi
davanti alla tv per venti giorni è noioso, ma
siamo in una fase di emergenza grave.
Lamentarsi, in questo momento, non ci aiuta:
bisogna essere positivi e andare avanti».
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«Lemisure drastiche
vanno accettate
se vogliamo superare
presto questa fase»

Piazza Dante Il governatore Fugatti ieri in un consiglio provinciale «blindato» (Pretto)

Campione Il mezzofondista Yeman Crippa

In Aula IlPdsiastieneerilancia
«Servepiùsinergia»
Credito,Ondacritica

TRENTO Il via libera è arrivato
nelle prime ore del pomerig-
gio, dopo un dibattito breve
come concordato dai capi-
gruppo. E con un sì quasi co-
rale: oltre alla maggioranza, a
esprimere un voto positivo sul
disegno di legge per fronteg-
giare la crisi legata al corona-
virus è stata la maggioranza,
ma anche il Patt, l’Upt e Filip-
po Degasperi (Onda). Non il
Pd, che ha deciso di astenersi.
Così Futura. «Avevamo pre-
sentato delle proposte di me-
rito, ma la giunta non ha per-
messo spazi di discussione»
ha spiegato il gruppo dem.
Una chiusura peraltro rimar-

cata anche dal Patt: «Nel pros-
simo disegno di legge — ha
detto Ugo Rossi — mi auguro
ci sia la volontà di lavorare in-
sieme e a carte scoperte».
È stato Alessandro Olivi, in

Aula, a dare voce alla delusio-
ne dei democratici. «La ma-
novra — ha osservato — pre-
vede misure condivisibili. Ma
è ancora parziale e doveva es-
sere più incisiva e più forte.
Per questo avevamo dato la
nostra disponibilità a dialoga-
re per arrivare a una proposta
di comune responsabilità».
Tre i fronti sui quali si era
concentrata l’analisi del Pd
con emendamenti specifici

(poi ritirati): il credito, le mi-
sure per le piccole e medie
imprese e il rafforzamento del
piano di politica del lavoro.
Non ha risparmiato criti-

che, pur nel voto positivo, an-
che Degasperi. Che ha parlato
di «vuoto assoluto nel soste-
gno al lavoro», ha lamentato
«risorse troppo basse» sul
credito e sulle nuove procedu-
re a invito per le gare ha ag-
giunto: «Non vorrei che poi
venissero invitate sempre le
stesse imprese». Ultimo ap-
punto: «Sarebbe stato utile in
questo momento poter di-
sporre di una banca pubblica
come Mediocredito, che inve-

ce langue». Ha invocato un
«tavolo permanente di crisi»
invece Paolo Ghezzi (Futura),
in un elenco di nove proposte
che ha posto l’attenzione in
particolare sulle fasce della
popolazione più fragile. Men-
tre il Patt ha chiesto all’asses-
sore Roberto Failoni di accan-
tonare la riforma del turismo.
Infine Claudio Cia (Agire) ha
voluto replicare alle critiche
rispetto al suo emendamento:
«Quel testo voleva favorire il
recupero del patrimonio esi-
stente».
E a bocciare la manovra so-

no stati i sindacati. «Il gover-
no provinciale — hanno tuo-
nato i segretari di Cgil, Cisl e
Uil — è immobile, in un mo-
mento di tale gravità la giunta
ha abdicato alle responsabili-
tà di esercitare le competenze
dell’autonomia». E ancora: «Il
disegno di legge non stanzia
un euro in più per sostenere il
reddito dei lavoratori».
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Sindacati
«Dalla
giunta
neppure
un euro
per il
lavoro»

Coronavirus L’emergenza
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